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Dal 17 novembre
al 23 marzo
CINEMA TEATRO ASTRA
San Giovanni Lupatoto / Verona
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Il teatro è un caposaldo della comunità lupatotina. Ne è riprova la 
partecipazione della cittadinanza e il successo consolidato della 
rassegna teatrale. Oggi abbiamo il nostro teatro Astra riquali�cato 
e migliorato, in grado di ospitare spettacoli di grandissima quali-
tà grazie all’impegno degli organizzatori. L’obiettivo è promuovere 
la cultura, vivere il teatro da spettatori attivi e partecipi, sviluppare la 
sensibilità di una popolazione attenta alla cultura e promuovere i valori 
che il teatro sa trasmettere.

Attilio Gastaldello
Sindaco di San Giovanni Lupatoto

Siamo felici di proporre l’iniziativa “Giovani a teatro con un euro”. In questo modo 
i ragazzi possono frequentare un ambiente sano e appro�ttare di occasioni di 
incontro all’insegna della cultura. Tramite un questionario abbiamo notato che il 
teatro e il cinema sono interessi importanti per i giovani e abbiamo deciso di asse-
condare le loro inclinazioni. Non mancherà durante la rassegna il coinvolgimento delle 
scuole del territorio con attività didattiche extra curricolari che avranno l’obiettivo di 
far emergere il talento e l’attitudine degli studenti.

Debora Lerin
Assessore alla Politiche Giovanili

Da sempre gli astri hanno parlato all’uomo di un pieno e di un vuoto, di una presenza 
e di una mancanza. Da questo nasce il desiderio. Una mancanza che il genio umano ha 
riempito con la bellezza e il fascino che l’arte esprime.
Anche al Cinema Teatro Astra proviamo a riempire il vuoto di bellezza. La mancanza di 
luce degli astri crea una nostalgia. Il de-sideris, condizione in cui è assente la luce delle 
stelle, provoca il nostro palcoscenico e fa emergere la necessità di riempirlo di un’altra 
luce. È la luce dei fari che illuminano gli attori e danno inizio alla scena, è il fascio lu-
minoso del proiettore che impattando con lo schermo bianco ci scaraventa in un altro 
tempo, in altri luoghi. È la luce, quindi l’elemento che permette di vivere ai due mondi 
che abitano il nostro Astra: teatro e cinema.
È proprio da quel desiderio di bellezza che è iniziata la ricerca per il nostro nuovo mar-
chio, la ricerca degli spettacoli della trentasettesima stagione teatrale e la ricerca un 
cinema e un teatro che non siano più un luogo dove rimanere per il tempo di uno spet-
tacolo ma un luogo dove so�ermarsi più lungo per vivere la cultura, un luogo di incontro.

Marco Pomari
Direttore Artistico

SOTTO UN’ALTRA LUCE
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PROGRAMMA SPETTACOLI

INTERI RIDOTTI

17 NOV PROSA SIMONE CRISTICCHI
FRANCISCUS, IL FOLLE CHE PARLAVA AGLI UCCELLI 25 € 23 € 

19 NOV FAMIGLIE ALTRI POSTI IN PIEDI
LE TRE MELAGRANE 5 € -

25 NOV PROSA ARIA TEATRO / LA PICCIONAIA
CATTIVO 12 € 9 €

1 DIC PROSA TEATRO C’ART
ZONA FRANCA 12 € 9 €

2-3 DIC FAMIGLIE OK MAMA
IN VIAGGIO CON IL PICCOLO PRINCIPE 5 € -

7 DIC PROSA PAOLO ROSSI
DA QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO! 25 € 23 €

16 DIC PROSA LE FALÌE
L’OMETO E LA LUNA 12 € 9 €

12-13 GEN PROSA TEATRO ARSO
IL PARADOSSO DELLA LUNA 12 € 9 €

14 GEN FAMIGLIE ALTRI POSTI IN PIEDI
CAPPUCCETTO ROSSO. NELLA PANCIA DEL LUPO 5 € -

19 GEN PROSA LANFRANCO FOSSÀ
ESPRIMI UN DESIDERIO 12 € 9 €

26 GEN PROSA ARIANNA PORCELLI SAFONOV
FIABAFOBIA 19 € 15 €

28 GEN FAMIGLIE TEATRO DELLE APPARIZIONI
IL TENACE SOLDATINO DI PIOMBO 5 € -

2 FEB PROSA STIVALACCIO TEATRO
ARLECCHINO MUTO PER SPAVENTO 19 € 15 €

9 FEB PROSA TEATRO BOXER / IPPOGRIFO PRODUZIONI
LA CELLA DI SETA 12 € 9 €

11 FEB FAMIGLIE ALTRI POSTI IN PIEDI
LE PERIPEZIE DEL GOBBO DORO 5 € -

16 FEB PROSA TEATRO BRESCI
‘NDRANGHETA 12 € 9 €

23 FEB PROSA L’ARCHIBUGIO
IL MERCANTE DI VENEZIA 12 € 9 €

25 FEB FAMIGLIE ALTRI POSTI IN PIEDI
IL GATTO CON GLI STIVALI 5 € -

2 MAR PROSA DEBORA VILLA
ESAURIMENTO GLOBALE 25 € 23 €

8 MAR PROSA MATRICE TEATRO
FUNAMBOLE 12 € 9 €

10 MAR FAMIGLIE TEATRO DI CARTA
L’USIGNOLO 5 € -

15 MAR PROSA NATALINO BALASSO
BALASSO FA RUZANTE 25 € 23 €

16 MAR OFF SE TE GHE FUSSI TI 8 € -

23 MAR OFF SOLITARIO 8 € -
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BIGLIETTERIA

GIOVANI A TEATRO CON 1€

STAGIONE PROSA:
- Fascia 1  INTERO 25€  |  RIDOTTO (UNDER 16 - OVER 65) 23€

Cristicchi - Rossi - Villa - Balasso

- Fascia 2  INTERO 19€  |  RIDOTTO (UNDER 16 - OVER 65) 15€
Safonov - Stivalaccio

- Fascia 3  INTERO 12€  |  RIDOTTO (UNDER 16 - OVER 65) 9€
Aria Teatro - Teatro C’Art - Teatro Arso 
Fossà - Ippogrifo - Bresci - Archibugio - Matrice 

STAGIONE FAMIGLIA: BIGLIETTO UNICO 5€

STAGIONE OFF: BIGLIETTO UNICO 8€

ABBONAMENTI
ABBONAMENTO (10 spettacoli) 
Cristicchi, Cattivo, Zona Franca, Rossi, Safonov, 
Stivalaccio, Boxer/ippogrifo, Bresci, Villa, Balasso
INTERO 175€

ABBONAMENTO COMPLETO (15 spettacoli)
Tutti i titoli della sezione Prosa 
UNICO 210€

I giovani tra i 18 e i 25 anni compiuti 
possono accedere agli spettacoli con solo 1€:  
Aria Teatro -  Teatro C’Art -  Teatro Arso - Fossà 
Ippogrifo - Bresci - Archibugio - Matrice.

Vedi il regolamento completo sul sito 
www.cinemateatroastra.it

ACQUISTA 
I BIGLIETTI ONLINE!
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APICOLTORI CUSTODI
“SI SAPIS SIS APIS”
Se sei saggio, fai come l’ape

La mostra, che ci accompagnerà per tutta 
la stagione teatrale, nasce con l’intento di 
sensibilizzare il nostro pubblico al mondo 
degli apicoltori e di raccogliere fondi per 
il documentario di Davide Zuanazzi: un 
progetto di reportage foto e video volto 
a di�ondere l’importanza degli apicoltori 
intesi non solo come allevatori di api, ma 
soprattutto custodi e guardiani di questi 
piccoli insetti tanto utili quanto in di�coltà.

Essere apicoltore non è solamente 
“sottrarre” miele ma è prima di tutto un 
lavoro di tutela ambientale.
Le api sono responsabili del 70% 
dell’impollinazione di tutte le specie 
vegetali sul pianeta e garantiscono il 35% 
della produzione di cibo globale. 

Attraverso le immagini i suoni e le parole 
dei macro e micro protagonisti del 
documentario, verrà esplorato questo 
mondo segreto e la gravi problematiche 
che stanno determinando il suo declino.
Racconteremo storie di apicoltori, storie 
di resistenza, storie di lavoro e scelte di 
vita e grazie a questi racconti sarà chiara la 
connessione UOMO-APE-AMBIENTE. Uomo 
e ape, un’incredibile storia d’amore che 
dura da millenni, interconnessi
e in simbiosi l’uno con l’altro in una 
cooperazione sinergica.

Loro sono importanti per noi, cerchiamo
di esserlo anche noi per loro.

SCASIONA IL QRCODE
PER FARE LA TUA 
DONAZIONE

MOSTRA FOTOGRAFICA
di Davide Zuanazzi

@
da

vi
de

.z
ua

na
zz

i
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ORE 21.00

STAGIONE
PROSA
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“Tutta l’oscurità del mondo non può spe-
gnere la luce di una singola candela.”
Francesco d’Assisi

Franciscus, il rivoluzionario. Franciscus, l’e-
stremista.
Franciscus, l’innamorato della vita.
Franciscus, che visse per un sogno. Fran-
ciscus, il folle che parlava agli uccelli.
Franciscus, che vedeva la sacralità e la 
bellezza in ogni volto di persona ma an-
che di animale, e non solo in essi ma an-
che nel sole, nella morte, nella terra su 
cui camminava insieme agli altri. In cosa 

risiede l’attualità, del suo messaggio?
Cosa può dirci la �loso�a del “ricchissi-
mo” di Assisi, nella confusione della mo-
dernità a�amata di senso, nelle promes-
se tradite del progresso? Tra ri�essioni, 
testimonianze personali e canzoni inedi-
te, Simone Cristicchi indaga e racconta il 
“Santo di tutti”: il labile con�ne tra follia e 
santità, la ricerca della perfetta letizia, la 
spiritualità universale, la sapienza esoteri-
ca, l’utopia necessaria di una nuova uma-
nità che riesca a vivere in armonia con il 
creato.

VENERDÌ 17 NOVEMBRE
FRANCISCUS, IL FOLLE CHE 
PARLAVA AGLI UCCELLI 
SIMONE CRISTICCHI
di e con SIMONE CRISTICCHI / CTB Centro Teatrale Bresciano /
ACCADEMIA PERDUTA ROMAGNA TEATRI / CORVINO PRODUZIONI



“Ho paura. Mi vergogno a dirlo. Non lo dicessi, però, mi vergogne-
rei di più. Ho paura perché ho speranza. Perché, assurdamente, 
sento di avere ancora qualcosa da perdere”. Il testo di questo 
monologo nasce dal romanzo di Maurizio Torchio “Cattivi”. 
Protagonista un detenuto condannato all’ergastolo ostativo 
e “dimenticato” nella cella di isolamento. Una scrittura tesa 
e sospesa, una voce che ascolta mentre dice, che a vol-
te abdica senza resistenza al silenzio e che diventa ge-
sto, sospiro, sguardo. Un racconto a tratti lirico, come 
quando osserva dall’alto il mondo-carcere o il tempo 
immobile dell’isolamento, a tratti essenziale e sem-
plice come l’umanità resiliente del protagonista. 

La vita prima, la vita dopo, l’istante del crimine 
che segna l’intera esistenza, la nudità della 
propria colpa, la violenza dell’istituzione, in-
�ne, anche, una vittima in un colpevole. La 
forza perturbante di questo monologo sta 
anche nella recitazione di Tommaso Ban-
�: sorprendentemente organica, umi-
da, rotta, arresa, così tecnicamente 
so�sticata da far scomparire l’attore 
e dimenticare ogni teatralità. La più 
dolce poesia sarà ciò che avverrà 
alla �ne dello spettacolo: quel-
lo che noi, dopo essere stati 
vicini a questo cattivo uomo, 
scopriremo nei nostri cuori.

SABATO 25 NOVEMBRE 
CATTIVO 
ARIA TEATRO / LA PICCIONAIA 
con TOMMASO BANFI
Regia GIULIANA MUSSO
Adattamento testo TOMMASO BANFI
Dispositivo scenico FRANCESCO FASSONE
Musiche CLAUDIO PARRINO
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ZONA FRANCA è il territorio dove vivere 
la propria follia come atto di libertà. Un 
luogo dove venire trasportati all’interno 
di un mondo libero e fantasioso, ma con 
la profondità di una vita di�cile e incerta, 
di Franca, la protagonista dello spettacolo. 
Franca, convinta di dover fronteggiare un’e-
mergenza in scala globale, farà tutto ciò 
che le è possibile per mettere tutti in salvo, 
attraverso un dialogo diretto con il pubbli-
co, raccontando “storie di ordinaria follia” 

giocando con il divertimento e il dramma 
del vivere quotidiano. La crisi dichiarata da 
Franca altro non è che una crisi umana, che 
a�onda le sue origini nell’egoismo, nella 
paura e nell’allontanamento di tutto ciò 
che è diverso ma grazie al suo sguardo au-
tentico e profondo, attraverso gags e rac-
conti esilaranti, esprimendosi con il lirismo 
magico della semplicità, Franca ci terrà alto 
l’animo e ci farà ri�ettere sul ruolo che han-
no l’amore e le persone nella nostra vita.

VENERDÌ 1 DICEMBRE  
ZONA FRANCA
TEATRO C’ART 
di e con FEDERICA MAFUCCI / Regia di ANDRÉ CASACA
Produzione Teatro C’ART COMIC EDUCATION

ORE 23.00 / CONCERTO MUSICALE / RIDOTTO DELL’ASTRA

“DENUDE” 
Denude è un nuovo progetto musicale pop-elettronico con sede a Verona.
Ed è il risultato della combinazione di molte in¨uenze, dai leggendari gruppi rock 
alla musica elettronica più recente con una forte presenza di cori e sintetizzatori 
pesanti. Il risultato è un album pop-elettronico dal sapore sorprendentemente 
fresco, pur mantenendo un sound live-style e di grande impatto.
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GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 
DA QUESTA SERA SI
RECITA A SOGGETTO! 
PAOLO ROSSI  
con PAOLO ROSSI e con EMANUELE DELL’AQUILA, ALEX ORCIARI, STEFANO 
BEMBI, CATERINA GABANELLA, ALESSANDRO CASSUTTI, SHOAN ROSSI 
Drammaturgia di PAOLO ROSSI E CARLO G. GABARDINI
Regia di PAOLO ROSSI

Il pubblico è in attesa. Una discussione proviene da dietro il sipario 
e irrompe in sala a sipario alzato tra lo sconcerto generale. Dege-
nera in lite e coinvolge tutti, attori e spettatori. Il motivo della 
disputa riguarda il metodo da utilizzare per la messa in scena 
della commedia che deve essere rappresentata a soggetto.
Era destino che Paolo Rossi  si confrontasse con questa 
opera di Pirandello che rivoluzionò il modo di recitare, fa-
cendo recitare gli attori anche in platea, nei palchi, nel 
foyer, coinvolgendo il pubblico come fosse parte dello 
spettacolo. Il lavoro rigoroso che Paolo Rossi sta fa-
cendo sull’improvvisazione, sia individuale che col-
lettiva, insieme al lavoro altrettanto rigoroso dello 
studio mnemonico di un testo, sono le premesse 
fondamentali per arrivare ad esplorare uno dei 
testi più rappresentativi sul tema dell’improvvi-
sazione e la conseguente rottura della “quarta 
parete”: 
“Questa sera si recita a soggetto” emblema 
del teatro nel teatro. In scena insieme a 
Paolo Rossi e ad altri attori professionisti 
ci sarà un gruppo di giovani aspiranti 
attori, scelti dopo attenta selezione 
fra i migliori partecipanti ai labora-
tori da lui tenuti. A questa “compa-
gnia di giro” �ssa si aggiungeran-
no ad ogni replica, dopo attento 
arruolamento da parte del re-
gista, comparse e parti minori 
scelte tra il pubblico. Insom-
ma… questa sera si recita 
(davvero!) a soggetto.



L’ometo si chiamava Saturnino e faceva il 
postino. Ogni giorno, a piedi, in bicicletta, 
con gli sci, dopo che con la corriera erano 
arrivate da Verona lettere e cartoline, dalla 
piazza di Velo Veronese saliva alle contra-
de a incontrare e a consolare solitudini: la 
sarta con il marito emigrato, il contadino 
vedovo, i due fratelli da maritare, la dolce 
Andreina. Finché, come racconta l’antica 
storia, in una notte di luna piena Saturni-
no non �nì lassù, come l’ometo che olea 
quèrdar la luna co na forcà de spinarele. 

Era il 1969 e alla televisione si diceva che 
l’Uomo avesse messo piede sulla Luna. La-
sciandosi ispirare dalla novella Scrivere a 
se stessa di Cesare Marchi, nel libro Quan-
do eravamo povera gente, a trent’anni dal 
suo primo raccontare storie con La Mado-
na l’à portà la luce, Alessandro Anderloni 
ha scritto il quattordicesimo testo teatrale 
per Le Falìe, con diciotto attori e attrici a 
mettere in scena il tempo del sogno e 
della disillusione.

SABATO 16 DICEMBRE 
L’OMETO E LA LUNA 
LE FALÌE
di ALESSANDRO ANDERLONI
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VENERDÌ 12 / SABATO 13 GENNAIO
IL PARADOSSO DELLA LUNA
TEATRO ARSO
Adattamento di DAVIDE COLOMBINI
Diretto da NOEMI VALENTINI

Giorgio e Carlotta Moretti sono compa-
gni nella vita e in scena in una piccola 
compagnia scalcinata e con grossi pro-
blemi economici.
Il loro agente ha una cotta per Carlot-
ta e la seconda attrice, So�a, è pazza di 
Giorgio…
Una �glia che sta per sposarsi con un 
meteorologo, due zie completamente 
svampite ed in�ne Giorgio Bianchi, un 

grande regista che dovrà assistere alla 
diurna per assegnare il ruolo da prota-
gonista nel suo nuovo �lm a Giorgio!
Identità scambiate, incomprensioni, 
porte che sbattono, personaggi che 
compaiono e scompaiono nei momenti 
meno opportuni contribuiranno a creare 
il caos! Teatro Arso mette in scena una 
divertentissima commedia ambientata 
negli anni ’70.

12 GENNAIO / ORE 23.00 / CONCERTO MUSICALE / RIDOTTO DELL’ASTRA

“OLD BEERS DUO”
con Nicola Massella e Luigi Marcazzan

Old Beers Duo è un progetto musicale che nasce quasi per gioco 
sulle sponde del �ume Adige per la necessità di tenere viva la presenza 
della musica nelle nostre vite. Un duo di chitarra e armonica che suona 
del sano e buon blues.



Lanfranco Fossà, classe 1967, condivide 
con il pubblico un viaggio attraverso il 
tempo, dagli anni ‘60 �no ai giorni nostri, 
tramite una serie di aneddoti personali e 
momenti di creatività teatrale. Lo spet-
tacolo va oltre la semplice narrazione di 
eventi divertenti; è una corsa ad ostacoli 
che mette in luce le s�de a�rontate nel 
passato, oggi guardate con un sorriso, 
che ci hanno plasmato in ciò che siamo 
diventati. Lo spettacolo è una stand up 
comedy tutta veneta, dove la lingua stes-
sa diventa uno strumento per esplorare 
più a fondo una realtà unica. Storie sulla 
famiglia, sugli amici, sulle vacanze a Jeso-

lo. Inoltre, ci racconta di Lenny, un perso-
naggio che parte dal suo piccolo paese 
di campagna e scopre il mondo durante i 
suoi numerosi viaggi all’estero. Questi in-
contri con culture diverse lo aiuteranno 
a crescere e a sviluppare una prospetti-
va più ampia. Ognuno di noi si può rico-
noscere con il sorriso nelle gioie e nel-
le disavventure di Lenny e così ridendo 
si torna a casa con l’impressione di non 
aver visto semplicemente uno spettacolo 
comico sulla vita, ma di come la vita sia 
davvero una commedia.

VENERDÌ 19 GENNAIO
ESPRIMI UN DESIDERIO
LANFRANCO FOSSÀ
di e con LANFRANCO FOSSÀ
Regia di MATTEO SPIAZZI
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Fobia vuol dire paura e “Paura” include nella propria radice l’indoe-
uropeo -pat che vuol dire percuotere, abbattere. Potremmo dire 
che le paure ci abbattono e che veniamo giornalmente percos-
si dalla fobia. Non è un buon inizio per un monologo comico.
La risata però è il linguaggio che serve per entrare dentro 
ad uno degli argomenti più attuali, impegnativi e meno 
discussi di questo momento storico: la paura come ti-
mone sociale. Sin dai tempi dell’ Uomo Nero, ogni anno 
viene prodotto un nuovo soggetto che dovrà farcela 
fare sotto. Quando ero piccola si doveva aver paura 
di Chernobyl, poi c’è stata la Mucca Pazza, l’arsenico 
nell’acqua, i testimoni di Geova. Poi sono arrivati i 
musulmani e dopo il 2001 se vedevi un arabo che 
avesse fatto la sciagurata scelta di comprarsi 
una cartella Invicta, eri in grado di allontanarti 
con un record da far piangere Usain Bolt. Do-
podiché sono arrivati gli immigrati ma ora 
non se li �la più nessuno perché ci sono 
il virus, la peste suina e, se non bastasse, 
una bella guerra.

Fiaba-fobia è una collana di raccon-
ti che indaga sulle fobie che ac-
compagnano la nostra persona, a 
volte per tutta la vita, a volte più 
dei parenti. Fiaba-fobia è stata 
scritta per ridere e per pensa-
re. Sperando che non ci sia 
nessuno che abbia paura di 
ridere e di pensare.

SABATO 26 GENNAIO
FIABAFOBIA 
ARIANNA PORCELLI SAFONOV
Scritto e interpretato da ARIANNA PORCELLI SAFONOV

15
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Uno dei canovacci più rappresentati nel-
la Parigi dei primi del ‘700, qui riproposto 
per la prima volta in epoca moderna, Il 
muto per spavento rappresenta un gran-
de omaggio alla Commedia dell’Arte e 
all’abilità tutta italiana del fare di neces-
sità virtù.
La trama è quella “classica” della Comme-
dia dell’Arte, con un amore contrastato e 
i lazzi e le improvvisazioni lasciate ai per-
sonaggi e alle maschere che portano in 
scena. Qui il giovane Lelio, lasciata Vene-
zia e giunto a Milano, pretende sia fatta 
giustizia. Nella sua patria si è follemente 
innamorato di Flamminia, �glia di Panta-
lone De’ Bisognosi, ampiamente ricam-
biato. Ma il padre della giovane l’ha già 
promessa in sposa a Mario, �glio di Stra-

monia Lanternani, mercantessa di sto�e, 
anche se il timido Mario ama Silvia, giova-
ne risoluta e determinata. Ecco il motivo 
della venuta di Lelio a Milano: ricondurre 
alla ragione Mario e la madre Stramonia 
o, alla peggio, s�dare il giovane a duello.
La notizia avrebbe dovuto rimanere na-
scosta, ma Arlecchino, servitore di Lelio, 
appena giunto in città la di�onde ad ogni 
anima viva incontrata. Per ridurlo al silen-
zio il suo padrone gli gioca un tranello: 
�nge che un demonio sia imprigionato 
nel proprio anello e, se Arlecchino par-
lerà, il demonio glielo rivelerà ed il servi-
tore sarà decapitato. Arlecchino decide 
dunque di chiudersi in un religioso silen-
zio, diventando muto… per spavento!

VENERDÌ 2 FEBBRAIO
ARLECCHINO MUTO
PER SPAVENTO
STIVALACCIO TEATRO
Soggetto originale e Regia MARCO ZOPPELLO
Produzione STIVALACCIO TEATRO / TEATRO STABILE DEL VENETO / 
TEATRO STABILE DI BOLZANO / TEATRO STABILE DI VERONA

16
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Siamo nel 1289 d.C. Una cella delle carceri di Genova. Ci sono 
Rustichello da Pisa, scrittore denigrato dalla famiglia e dalla 
critica del suo tempo, e un capitano di galea veneziano che, 
durante la notte in preda dalla febbre, parla nel sonno rac-
contando di un viaggio in magni�che terre sconosciute 
e lontane, incontrando creature mai viste prime e tan-
te altre meraviglie: quel militare veneziano che delira 
tremebondo altri non è che il narratore orale del “più 
grande viaggio di tutti i tempi”, Marco Polo.

Rustichello, ascoltando quelle magiche paro-
le mai udite prima, si ritrova così a viaggiare 
da fermo e, dalla sua situazione costrittiva, si 
spinge oltre le mura della prigione facendo-
si trasportare dai racconti immagini�ci del 
capitano Polo. Comincia così a trascrivere 
e annotare le strane parole del suo com-
pagno, diventando una sorta di “notaio 
del fantastico”, trovandosi sotto agli 
occhi il componimento frammenta-
to di una storia incredibile: ma quel 
veneziano, ha realmente vissuto 
quell’avventura o l’ha soltanto 
immaginata?

VENERDÌ 9 FEBBRAIO
LA CELLA DI SETA 
TEATRO BOXER / IPPOGRIFO PRODUZIONI
Scritto da MARCO GNACCOLINI e ALBERTO RIZZI
Diretto da ALBERTO RIZZI
con FRANCESCO GERARDI
Musiche di GIORGIO GOBBO
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Terza azienda italiana per fatturato, con 
un giro d’a�ari annuo di oltre cinquan-
ta miliardi di euro, rami�cazioni in tutti i 
continenti, specializzata un tempo in se-
questri di persona e ora maggior provider 
al mondo di sostanze stupefacenti, con 
faide e lotte intestine che hanno causato 
oltre mille vittime accertate: ‘Ndrangheta.
Il racconto di questa feroce quanto sub-
dola organizzazione ma�osa viaggia in 
parallelo con la storia di quattro perso-
naggi che rappresentano la Calabria che 
alla ‘Ndrangheta non si mischia, che ne 
rimane distante ma non del tutto imper-
meabile.

I quattro si scoprirà essere legati tra loro 
soprattutto da un fatto che ne ha condi-
zionato le vite, specie quella di Augusto, il 
quinto protagonista della narrazione, vero 
simbolo di riscatto, e rappresentazione di 
chi non vuole arrendersi alla bruttura e 
all’umiliazione ma che decide di contribu-
ire in prima persona, come può, senza re-
torica né eroismi, alla rinascita di una terra 
aspra e bellissima come la Calabria.
‘Ndrangheta non è solo un viaggio agli 
inferi tra gironi pieni di criminali e collusi, 
ma è anche un cammino di speranza ver-
so un futuro possibile di riscatto.

VENERDÌ 16 FEBBRAIO
‘NDRANGHETA
TEATRO BRESCI
con GIACOMO ROSSETTO
Regia ANNA TRINGALI
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Una Venezia viva e vitale, attraversata da 
un’ironia irresistibile e da una spregiudi-
catezza tutta mediterranea: è uno sfondo 
comico e leggero quello scelto da L’Archi-
bugio Compagnia Teatrale per raccontare 
la storia del mercante Antonio e del suo 
contratto con l’ebreo Shylock. Tre mesi di 

tempo per restituire un prestito di tremi-
la ducati contratto per �nanziare l’amico 
Bassanio nella conquista della bella Por-
zia… e della sua dote. Un debito ragione-
vole per il più ricco mercante di Venezia, 
se solo il contratto non prevedesse come 
penale una libbra esatta della sua carne. 

VENERDÌ 23 FEBBRAIO
IL MERCANTE DI VENEZIA
L’ARCHIBUGIO COMPAGNIA TEATRALE
di William Shakespeare
Regia di GIOVANNI FLORIO
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Debora Villa è esaurita (....e � n qui, nulla 
di nuovo). Ma è anche saggia e sa perfet-
tamente di non essere l’unica.
D’altronde il periodo non è facile. Dal 
lockdown alle code in posta; dall’incalzar 
del tempo all’ inciviltà; dal tra�  co agli ha-
ter.... Paure, sogni, insicurezze, psicosi, I 

motivi per farsi venire un bell’esaurimen-
to non mancano.
E allora, non ci resta che ridere insieme 
delle nostre disgrazie in una esilarante 
terapia di gruppo.

SABATO 2 MARZO 
ESAURIMENTO GLOBALE
DEBORA VILLA
di e con DEBORA VILLA



VENERDÌ 8 MARZO
FUNAMBOLE
MATRICE TEATRO
di e con VIRGINIA CIMMINO, CLAUDIA PEROSSINI e GIORGIA FASCE
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Tra i banchi di scuola, Rita (Claudia Peros-
sini), Aurora (Virginia Cimmino) e Giovan-
na (Giorgia Fasce) �rmano un accordo. 
Tra 15 anni si troveranno nel luogo dove 
sono cresciute per raccontarsi le espe-
rienze che le hanno portate ad essere 
chi sono oggi: donne coraggiose in equi-
librio su una sinusoide, che rappresenta 
l’instabilità e l’incertezza della vita delle 
giovani e dei giovani d’oggi.
“Quando nasciamo ci viene assegnato 
uno spazio delimitato dalla dimensione 

familiare e culturale di ciascuno durante 
l’adolescenza ci rendiamo conto che sia-
mo il prodotto di questi due spazi”. La vo-
lontà è quindi quella di creare un nuovo 
spazio di condivisione e confronto insie-
me al pubblico, fatto di donne e uomini. 
Grazie alla direzione artistica di Giulia Ar-
genziano e Beatrice Sancinelli, “Funam-
bole” si trasforma in una vera e propria 
performance artistica dove attrici, colori, 
luci e suoni diventano una cosa sola.

ORE 23.00 / CONCERTO MUSICALE / RIDOTTO DELL’ASTRA

“MARCO E GIUSEPPE TATTOLI”
Marco Tattoli e Giuseppe Tattoli in un alternarsi di improvvisazioni 
ci accompagneranno dolcemente in un magico concerto con le 
loro chitarre. Musica, suoni e melodie saranno i protagonisti di 
questo viaggio all’insegna dell’estemporaneo!
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In principio c’era il “ruzzare”. Ovvero il 
rincorrersi per giocare. Giocare/recitare 
sopra radici teatrali e linguistiche senza 
inciampare. Balasso ci è riuscito intrec-
ciando una compilation di testi tratti 
dall’opera di Beolco e re-inventando un 
gergo che ne mantenesse senso e suo-
no. Una drammaturgia fatta di scelte les-
sicali che sono, in pieno stile Ruzantiano, 
scelte politiche e polemiche. Un uomo 
contemporaneamente furbo e credulo-
ne pavido eppure capace di uccidere, un 
eroe comico dentro il quale scorre qual-
cosa di primitivo che lo rende immortale.
Credo che Angelo Beolco, con il suo al-
ter ego e le sue opere volesse dimostrare 
che un altro modo di fare arte/cultura era 
possibile e provava a fare azioni sceniche 

anti sistema anche quando era accolto 
da quel sistema. In questo mondo di vil-
lani dove la peste va e viene, tragico e 
comico sono fusi e conditi da desideri 
�sici inappagati e diritti non riconosciuti. 
Attraverso un profondo lavoro umoristico 
si cerca di demisti�care la città, il potere, 
l’idea falsata di benessere alle quali que-
sti villani hanno sacri�cato tutto. Dove 
pensavamo di trovare un paesaggio con-
fortante e bucolico troviamo crudeltà e 
oppressione. Così, cercando“l’allegrezza” 
siamo arrivati in cima all’albero della cuc-
cagna per scoprire che i prosciutti e le 
altre vivande sono di plastica. Non resta 
che permettere alla risata di diventare 
esperienza critica su di sé e l’altro da sé, 
nel presente.

VENERDÌ 15 MARZO
BALASSO FA RUZANTE
NATALINO BALASSO
di e con NATALINO BALASSO
e con ANDREA COLLAVINO e MARTA CORTELLAZZO WIEL
Regia MARTA DALLA VIA



ORE 21.00

STAGIONE
OFF
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1911-2012. In scena Enrica ed Igino. Enrica 
cucina e Igino suona. Enrica parla, si ar-
rabbia, a volte piange a volte ride. Igino 
suona. Enrica è viva. Igino no e suona. Una 
storia d’amore che vive, cambia, si trasfor-

ma, invecchia e resta sempre uguale. Lo 
spettacolo è la conclusione della vita di 
questi due personaggi, che si sono amati 
e sono stati amati oltre la morte.

Cosa succede nella nostra testa quando 
siamo soli? Una partita: paure, imbrogli e 
tentazioni. Chi vincerà? Chi giocherà la 
prossima carta? Ispirato a “SOLITARIO” 
di Kyda Pozza con le musiche di Don 
Shirley, René Aubry, Agnes Obel.

SABATO 16 MARZO
SE TE GHE FUSSI TI
di e con NOEMI VALENTINI
Musiche di MARCO TATTOLI
Regia di MARCO POMARI

SABATO 23 MARZO
SOLITARIO
di e con ANYA POZZA,
KYDA POZZA, AURORA SBAILÒ
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ORE 16.30

STAGIONE
FAMIGLIE
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DOMENICA 19 NOVEMBRE 
LE TRE MELAGRANE
ALTRI POSTI IN PIEDI
di LUCA DOSSI
con BARBARA LOMBANA, STEFANO VANTINI 
e DAVIDE COLOMBINI
Una produzione ALTRI POSTI IN PIEDI
in collaborazione con FIDAS sez. Pozzo

Dopo ogni spettacolo domenicale
partecipa al laboratorio nel Ridotto dell’Astra:

DISEGNA il tuo PERSONAGGIO! 
PROGETTA il tuo TEATRO!
Dalle 17.30 presso il Ridotto dell’Astra
con colori, fogli e matite disegniamo

i protagonisti delle storie appena vissute sul palco!

LABORATORIO
in collaborazione con “Volavà”

Un principe, una strega, una bellissi-
ma fanciulla e tre melagrane. In que-
sto adattamento della favola di Italo 
Calvino le tre melagrane diventano 
dono prezioso che aiuterà il giova-
ne e coraggioso protagonista ad 
a�rontare un viaggio pericoloso 
e pieno di insidie.
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In scena vedremo i punti salienti del viag-
gio del Piccolo Principe che, dal suo mi-
nuscolo pianeta B612, arriva sulla terra alla 
ricerca di una pecora in grado di fermare 
un feroce baobab che sta mettendo in 
pericolo la sua casa e le sue amate rose. 
Nella sua ricerca il protagonista incon-

trerà una galleria di personaggi strava-
ganti (un uomo d’a� ari, un ubriaco, un 
vanitoso, un re e la sua corte), inquietanti 
(un serpente) e nuovi amici (la volpe e il 
pilota) che, mentre lo accompagneranno 
verso la via di casa, gli faranno conoscere 
l’animo umano e il mondo dei sentimenti.

La piccola Elsbet sta par partire e andare dalla nonna a 
portare vino e focaccia, quando spinta dalla curiosità 
si ritrova chiusa in un armadio. Da dentro l’armadio 
senta la voce inquietante di un grosso animale che 
si scopre essere Testa Grigia, il grande lupo. Elsbet 
però non ha paura e accetta l’invito del lupo per 
farsi accompagnare � no dalla nonna.

SABATO 2 DICEMBRE - ORE 21.00

DOMENICA 3 DICEMBRE - ORE 16.30

IN VIAGGIO CON
IL PICCOLO PRINCIPE
OK MAMA
Musical in atto unico
di LAURA FACCI e MARCO BELLUCCI / con arrangiamenti di MORENO PICCOLI

DOMENICA 14 GENNAIO 
CAPPUCCETTO ROSSO.
NELLA PANCIA DEL LUPO
ALTRI POSTI IN PIEDI
di e con NOEMI VALENTINI e DAVIDE DE TOGNI
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Una stanza, molti giocattoli, una �nestra 
che si a�accia su un esterno immaginario, 
la pioggia, le luci so�use di un interno in-
timo e caldo, per raccontare la storia del 
soldatino di piombo e della sua ballerina.

La celebre �aba viene reinterpretata in un 
gioco in cui gli oggetti prenderanno vita 
parlando, combattendo, danzando, prota-
gonisti di un �lm teatrale proiettato su un 
grande schermo in diretta.

Isidoro, un povero gobbo che vive con la 
moglie (gobba pure lei), un giorno arriva 
alla Fiera dei Saltimbanchi per trovare 
il modo di farsi togliere la gobba. 
Tra alchimisti, cartomanti e guru, le 
peripezie del gobbo Doro �niranno 
solo per complicargli la vita.

DOMENICA 28 GENNAIO 
IL TENACE SOLDATINO
DI PIOMBO
TEATRO DELLE APPARIZIONI
da H.C.Andersen / un’idea di FABRIZIO PALLARA
di VALERIO MALORNI e FABRIZIO PALLARA

DOMENICA 11 FEBBRAIO
LE PERIPEZIE DEL
GOBBO DORO
ALTRI POSTI IN PIEDI
da “Le Fiabe della Lessinia”
e la �aba “La leggenda dei Due Gobbi”
Regia di MARCO POMARI
con DAVIDE COLOMBINI e NOEMI VALENTINI



Fosco è un povero mugnaio, alla morte 
del padre gli viene lasciato in dono un 
regalo speciale, Soriana. La scaltra gatta 
amata come una �glia dal padre stesso. 
Per una rivalità i due protagonisti faranno 

una scommessa, riuscire entro una setti-
mana a far diventare Fosco un uomo ric-
co. Una meravigliosa favola ricca si suoni, 
fruscii, rumori e scricchiolii .

Tra le mille attrattive degli splendidi giardini imperiali 
ce n’è una che supera tutte le altre: è il canto dell’usi-
gnolo, tanto soave da sciogliere le lacrime dell’Impe-
ratore. Presto però l’usignolo viene sostituito da un 
uccellino meccanico e dimenticato. Tuttavia sarà 
proprio il suo canto a salvare il Sovrano, amma-
latosi gravemente dopo la rottura dell’usignolo 
meccanico.

DOMENICA 25 FEBBRAIO
IL GATTO CON GLI STIVALI
ALTRI POSTI IN PIEDI
di e con NOEMI VALENTINI e MARCO POMARI
Regia di MARCO POMARI

DOMENICA 10 MARZO
L’USIGNOLO
TEATRO DI CARTA
Regia di CHIARA CARLOROSI, MARCO VERGATI
con MARCO VERGATI
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DAL 24 MAGGIO AL 2 GIUGNO 2024

LE SCUOLE DI TEATRO 
SUL PALCO DELL’ ASTRA
Il Festival del Teatro è una rassegna di spettacoli creati da: scuole 
di teatro di Verona e provincia, laboratori tenuti da esperti negli 
istituti primari di primo e secondo grado e secondari di primo 
grado e corsi tenuti da esperti in altre realtà. Il Festival del Teatro 
è la festa di chi il teatro lo fa per passione. 
È un’opportunità di incontro e confronto. Incontro delle realtà 
culturali che hanno lo stesso obiettivo. Confronto votato al 
creare incontro e collaborazione fra le persone, il pubblico e gli 
“artisti”. Il Festival del Teatro sono le persone in scena e quelle in 
platea che in reciproco ascolto generano comunità.
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MAIN SPONSOR

ORGANIZZAZIONE PARTNER ORGANIZZATIVICON IL PATROCINIO 
E IL SOSTEGNO DI

SPONSOR

PARTNER COMUNICAZIONE

CASSEFORTI
IMPIANTI DI
SICUREZZA

s.r.l.

CASSEFORTI    BLINDATURE    IMPIANTI DI SICUREZZA    

Vantini Claudio cell. 335 812 5390
claudio.vantini@bancamediolanum.it

‘
the Best Beer

via Roma n°50
San Giovanni Lupatoto 37057 (VR)
Tel. 3403554911
massimo1993@hotmail.it 

Disponibilità per rinfreschi e compleanni
Chiuso il Lunedì

‘
the Best Beer

via Roma n°50
San Giovanni Lupatoto 37057 (VR)
Tel. 3403554911
massimo1993@hotmail.it 

Disponibilità per rinfreschi e compleanni
Chiuso il Lunedì

Via Punta, 1/A
S. Maria di Zevio (VR)
Tel. 045 545624
Fax 045 8776980
info@eurotendavr.eu
www.eurotendavr.euEUROTENDA®

Produciamo e installiamo per aziende, negozi e 
privati: tende da sole e da pioggia, cappottine, 
veneziane, gazebo, pensiline, box auto, grandi 
coperture, tende da interno, zanzariere.
Sopralluoghi e preventivi gratuiti.

Specialisti dell’ombra. Da 25 anni.

Direzione Artistica MARCO POMARI
Organizzazione Generale DAVIDE COLOMBINI
Responsabile Comunicazione NOEMI VALENTINI
Responsabile Tecnico STEFANO VANTINI
U�  cio Stampa LUCA DOSSI
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LO SPETTACOLO CONTINUA 
SOTTO UN’ALTRA LUCE.

Dal 1 luglio al 5 agosto 2024

SEGUICI SU

CORTE DELL’ASTRA
(dietro il Cinema Teatro Astra)
Via Roma, 3b 
San Giovanni Lupatoto (VR)


